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Domani alla Mostra d'Oltremare 

operaio 
con Napolitano 
Sviluppo della base produttiva e occu
pazione al centro dell'iniziativa PCI 

Dopo le dimissioni del monocolore de 

un ampia intesa per 
governare 

Ancora latitante il comitato di controllo 

L'amministrazione. è rimasta in carica solamente un 
mese - I fatti dimostrano che è impossibile governare 
senza i comunisti - Rimasti insoluti i problemi della città 

- « L'impegno e la lolla della classe operala napoletana per 
Il risanamento delle aziende, io sviluppo della base produttiva 
• dell'occupazione, per una nuova direzione politica del Pae
se. Su questa parola d'ordine si terrà domani mattina, nel sa
lone dei congressi della Mostra d'Oltremare alle ore 9, l'at
tivo degli operai comunisti di Napoli e dei comuni della pro
vincia, al quale interverrà il compagno Giorgio Napolitano del
la segreteria nazionale del PCI. '-

Al centro della manifestazione — che è stata preceduta da 
un'assemblea degli operai dell'Alfa Sud e da una dei segretari 
delle cellule di fabbrica — c'è l'elaborazione di una proposta 
produttiva per Napoli e per l'intera Campania. La drammati
cità della situazione economica è ben nota: al triste primato 
dei giovani iscritti nelle liste speciali si aggiunge il crescente 
numero dei disoccupati « ordinari » che sono ormai più di 
trecentomila. Ma non basta. In questi giorni si susseguono le 
notizie allarmistiche sull'apparato produttivo pubblico: dall ' 
Alfa Sud all'ltalsider la questione centrale è di verificare con
cretamente la volontà politica delle Partecipazioni statali ad 
intervenire nel Mezzogiorno. Su questo tema il movimento di 
lotta si è già dato una prima scadenza con lo sciopero del 
28 indetto dalla federazione sindacale unitaria. 

La giunta monocolore DC 
di Castellammare ha avuto 
vita breve: a poco più di un 
mese dalla propria elezione, 
l'altra sera — come riferiamo 
anche in altra parte del gior
nale — il sindaco Somma ha 
rassegnato le dimissioni sue 
e di tutta la giunta. Gli am
ministratori democristiani di 
Castellammare sono stati co
stretti a tale decisione dopo 
che il PRI. nell'ultima sedu
ta del consiglio comunale, ha 
ritirato la propria astensione 
alla giunta. L'amministrazio
ne comunale si reggeva, in
fatti, sono grazie all'astensio
ne repubblicana dato il voto 
contrario del PCI, del PSI, 
del PSDI. 

Il sindaco Somma ha dato 
comunicazione delle dimissio
ni della giunta nel corso di 
un incontro fra i capigruppo 
dei partiti democratici che si 
è svolto, appunto, l'altra sera. 

Già subito dopo l'elezione 
della giunta, erano molti i 
rappresentanti delle forze po
litiche locali ad essere sicuri 
che • il monocolore democri
stiano avrebbe avuto vita bre
ve. Lo stesso sindaco si disse 
convinto del fatto che quella 
amministrazione sarebbe du
rata molto poco. • 

«7 problemi di cui soffre 
la città —• dichiarò ai nostro 
giornale Somma — hanno 
bisogno, per essere risolti, 
che al Comune vi sia un'am
ministrazione fondata su una 
vasta maggioranza ». Ciò no
nostante. i democristiani ri
fiutarono qualsiasi accordo 
con le forze politiche demo
cratiche e vararono — senza 
pensarci su — il monocolore. 

Questo atteggiamento tro
va spiegazione solo con la 
discriminante anticomunista 
che ancora anima la DC di 

Castellammare. Sebbene fra 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale si fosse, infatti, rag
giunto un accordo sul pro
gramma da perseguire, al mo
mento delle scelte politiche. 
ai momento di decidere quali 
partiti dovessero entrare in 
giunta, la DC fu fermissima: 
no ai comunisti. • . 
% Questo comportamento fu 
duramente criticato da tut
te le forze politiche di Ca
stellammare, tanto che la 
giunta fu eletta con i soli vo
ti democristiani e con l'a
stensione del partito repub
blicano. i 
• In un mese di vita la giun
ta democristiana non ha fat
to praticamente nulla: ha so
lo presentato al consiglio al
cuni progetti per il preavvid-
mento al lavoro dei giovani 
che — fra l'altro — sono 
stati completamente rivisti e 
modificati, dalla apposita 
commissione consiliare 

Cosa dire oggi delle dimis
sioni della giunta? In pra
tica tutti sapevano che sareb
be finita in questo modo. 
Quel che è grave è che la 
stessa Democrazia Cristiana 
era cosciente del fatto che la 
giunta avrebbe avuto vita 
breve. Ciò nonostante, pur di 
non cedere alle richieste di 
« intesa » formulate dagli al
tri partiti ha preferito per
dere tempo dando vita ad un 
monocolore che, per la cit
tà di Castellammare, ha rap
presentato un • avvilente — 
ma fortunatamente - momen
taneo — ritorno al passato. 

Il problema oggi si ripre
senta, dunque, negli stessi ter
mini. E' necessario — e do
vrebbe essere ormai chiaro a 
tutti — il varo di una giunta 
fondata sul più largo con
senso. 

I Comuni 
possono richiedere 
nuove sezioni di 
scuola materna 

' Nuove scateni di scuola 
materna statale potranno es
sere istituite in tutti quei 
comuni che ne facciano ri
chiesta in questi giorni, as
sicurandone i locali. Questa 
l'importante decisione presa 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione. Malfatti sollecita
to in questo senso dalle rap
presentanze sindacali. Con
seguenza immediata del prov
vedimento la possibilità di 
far frequentare la scuola ma
terna ad un maggior nume
ro di bambini, e, fatto anco
ra più importante, garantire 
alle maestranze che rischia
vano il licenziamento, un po
sto di lavoro sicuro. 

Di questo importante prov
vedimento si è discusso nel 
corso di una riunione che si 
è tenuta, su invito della 
Giunta Provinciale di Napo
li, nella sala del consiglio di 
Santa Maria La Nova. • 

Sull'importanza per la scuo
la dell'infanzia si sono espres
si con una mozione anche i 
capigruppo della maggioran
za al Comune di Napoli, chie
dendo all'amministrazione op
portune iniziative per il po
tenziamento dell'importante 
servizio. 

Aperta in consiglio la discussione sui progetti per l'occupazione giovanile 

lì Comune farà la sua parte 
Diecimila ragazzi e ragazze avranno un'occasione di lavoro entro la primavera del '78 - Un appello dell'am
ministrazione perché imprenditori pubblici e privati diano il loro contributo - La relazione di Geremicca 

Finora sono soltanto quaran
tacinque, • nella città e nella 
provincia di Napoli, le richie
ste fatte da imprenditori pub
blici e privati per contratti di 
formazione o a tempo indeter
minato previsti dalla legge per 
il preavviamento. La cifra — 
limitata e preoccupante — è 
balzata ieri sera in primo pia
no nel dibattito avviato da 
una relaztone del compagno 
Andrea Geremicca. assessore 
al Lavoro e al Decentramen
to. nel consiglio comjnale di 
Napoli. * -

« Non vogliamo aprire — ha 
detto ' Geremicca — un pro
cesso di conflittualità asprn 
con le aziende pubblirhe e 
private, ma pretendiamo un 
confronto, un impegno serio: 
che ciascuno — insomma — 
Jaccia la sua parte ». 

ripartito") 
IN FEDERAZIONE .' <\ , 

Alle 19 Incontro sui proble
mi dell'informazione RAI-TV 
con Gaspare Papa. 

RIUNIONI ' ' 
IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO . 
CITTADINO , . t -

In preparazione ' del con
gresso cittadino sono stati 
ccovocati per oggi alle 18,30 
1 seguenti comitati direttivi: 
a Bagnoli con Cotroneo e 
Raniello; a Seccavo ceti Pin-
to e Fara Fusco; alle « 4 gior
nate» con Ferraiuolo; a Vi
carìa con Zambardxio e Ga
briella Alinovi; a Marianeì-
la con Di Munzio e Libondi. 

Il Comune, d'altro canto. 
la sua parte la farà appieno: 
circa tremila ' giovani, saran
no. così avviati al lavoro con 
i finanziamenti la cui utiliz
zazione è possibile entro que
st'anno. mentre — con la pros
sima primavera — altri sette
ottomila ragazzi e ragazze po
tranno trovare una possibilità 
di lavoro produttivo e social
mente utile, e ma — ha ag
giunto Geremicca — non vo 
aliamo prpfabbricare un'area 
immensa di parcheggio » su
scettibile di presentarsi come 
una pura e semplice e sacca 
di assistenza »: vogliamo in
vece utilizzare il preavviamen-
to come una leva importante 
per un nuovo e diverso svi
luppo. In questo senso l'ini
ziativa di oggi non deve ri
petere — è stato detto — l'e
sperienza del dopo colera: de
ve essere — cioè — in grado 
di corrispondere .ai criteri 
fondamentali di economicità. 
efficienza, utilità sociale. 

« L'animazione, l'assistenza 
ai giovani e agii anziani po
tranno anche ' contribuire a 
formare — ha concluso Gere
micca — figure professionali 
nuore, legate ai valori emer 
genti di una diversa organiz
zazione sociale »., . 

Occorre " tuttavia " evitare 
ogni elemento di delusione e 
di scoramento e ciò sarà pos
sibile se il Comune, le forze 
politiche democratiche sapran
no affrontare unitariamente le 
drammatiche questioni aperte 
per le nuove generazioni. 

Finora risulta minimo, oltre 
a quello delle aziende priva
te e a partecipazione statale. 
anche l'impegno dei piani del 
governo: il ministero degli In

terni ha approntato un pro
getto che prevede l'impiego 
in Campania di 49 giovani. 
mentre quello di Grazia e giu
stizia prevede l'impiego di 121. 
L'amministrazione ha, per que
sto. indirizzato un appello — 
stampato anche in manifesti 
a tutte le forze imprenditoria
li e produttive perché appro
fittino di questa occasione per 
dare il loro contributo e la lo
ro risposta ai 42 mila giovani 
in cerca di lavoro presenti 
nella sola città di Napoli. 

Sui progetti specifici affron
tati dal Comune (riguardanti 
l'arredo urbano, l'assistenza 
agli anziani, l'animazione e la 
assistenza tecnico-produttiva 
alle aziende) il consiglio tor
nerà a riunirsi per deliberare 
il prossimo 27 settembre. 

Nel dibattito sono interve
nuti il de Vito, con toni più 
pacati del solito, il socialde
mocratico Greco, " il ' missino 
Periato e il comunista De Ma
rino. Altri interventi sono sta
ti rinviati alla seduta del 27 
prossimo. 

• A PORTICI FESTIVAL 
> DELL'UMANITÀ' > 

Si svolgerà domani e dome
nica a portici il 1. festival re
gionale dell'Umanità, organo 
del PSDI. Nel quadro delle 
manifestazioni domani si ter
rà nella sala del consiglio co
munale, alle ore 10, un dibat
tito sul tema: e La Campania 
e il Mezzogiorno nella poli
tica di sviluppo economico del 
Paese». Vi prenderanno par
te Vincenzo Scotti (DC). 
Claudio Signorile (PSI). Car
lo Fermariello (PCI). Pietro 
Longo (PSDI). Presiederà 1' 
on. Alberto Ciampaglia. 

A proposito di un'occupazione 
•'"• • • — • — - • • i — — • — • [ 

Falsi del « Mattino » 
sul liceo « Galilei » 

Accomunati in una generica condanna per vandali
smo tutti gli studenti e «gonfiati» gli episodi accaduti 

Le reazioni degli studenti e 
dei professori del liceo « Ga
lilei » all'articolo apparso sa
bato scorso sul «Mattino» 
sono state molto dure. -

L'anonimo cronista ne ave
va raccontate ci tutti i colo
ri: « Porte scardinate, vetrate 
infrante, gabinetti intasati, 
pareti imbrattate con frasi 
irripetibili »; a ridurre così la 
scuola ' sarebbero stati gli 
studenti stessi, nel corso di 
una occupazione effettuata 
l'anno scorso. 

Gli studenti, comunque, 
non si sarebbero limitati a 
questo: - aMolti di essi — 
scrive sempre l'anonimo cro
nista del "Mattino" — si ser
vono del parco (che circonda 
la scuola) per giochetti ses
suali e dei gabinetti per fu
mare la droga». Inoltre, 
sempre nella stessa scuola e 
sempre secondo lo stesso 
cronista «spesso i professori 
vengono rinchiusi a chiave 
nelle aule e tenuti prigionieri 
per ore e ore. Questo — 
conclude l'articolo apparso 
sul "Mattino" — in nome 
delle Brigate Rosse, dei NAP. 
di Stalin, di Marx e di Le
nin ». 
' Le smentite all'articolo ap
parso sul "Mattino" — come 
detto — sono state immedia
te. Tanto gli stuccnti quanto 
il personale docente e non 

docente — una cui folta de
legazione è venuta a parlarci 
in redazione — seno rimasti 
sfavorevolmente colpiti dal
l'imprecisione, dalla parziali
tà, dalla cattiva fede e dal 

L furore con il quale l'anonimo 
cronista ha redatto l'articolo. 
Tutto il « pezzo » è pervaso, 
infatti, da un odio furibondo 
verso gli studenti del « Gali
lei » accomunati — senza di
stinzioni — nella responsabi
lità degli atti di vandalismo 
che, effettivamente, (anche se 
non nella misura raccontata) 
sono avvenuti durante l'oc
cupazione c»3ll'anno scorso. 
"ET utile, invece, ben distin
guere — e proprio in questo 
senso vanno intese le prote
ste di studenti e professori. 
L'occupazione fu preparata, 
attuata e portata a termine 
da una decina di studenti 
noti negli ambienti della si
nistra extraparlamentare co
me accesi « autonomi ». 

Precisazione 
r * 

In rKcrimanto all'articolo pub
blicato «u!l*«Uniti» M 1 1 agosto 
dal titolo «Sotto i rottami mata* 
rial* nuovo», si precisa cfco i ca
mion appartenevano alla ditta Can
navate e non alla ditta Palescan-
dolo comò erroneamente abbiamo 
scritto. 

€hi vuole la paralisi 
dell'aziènda comunale 

1. \ e 1 O 

Non è stata nemmeno esaminata la delibera che deve assicurare il funzionamento della 
guardia medica - L'obiettivo sembra lo stesso di coloro che si agitano puntando allo sfascio 

Ieri sera l vigili urbani non 
hanno ripreso il servizio di 
guardia medica, astenendosi, 
come stanno facendo da un 
mese, dal mettersi in turno 
per il servizio straordinario 
volontario. Non si può certo 
dar loro torto; fra l dipen
denti c'è soddisfazione per la 
dichiarazione dell'assessore 
Antinolfi e per l'impegno del
l'amministrazione al paga
mento di tutto lo straordina
rio già lavorato e per quel
lo che verrà fatto fino alla 
fine del mese, ma dopo 1' 
esperienza fatta finora, e sen
za alcuna chiarezza da parte 
del comitato di controllo, nes
suno se la sente di continua
re. 

Il comitato di controllo, in
fatti, pur sapendo in quali 
condizioni ha ridotto un ser
vizio essenziale per una cit
tà che — come viene spesso 

ricordato — è esposta a gra
vissimi pericoli sanitari, non 
ha ancora esaminato la deli
bera che per la terza volta 
l'amministrazione gli ha pre
sentato. In essa si chiarisce 
che cos'è la guardia medi
ca (il comitato di controllo 
infatti non l'ha ancora capi
to), perché ì vigili devono fa
re per forza lo straordina
rio oltre le 150 ore stabilite 
dal contratto, e il fatto fon
damentale che il tutto — prò-
prio tutto — viene pagato da
gli enti mutualistici. 

« Battute » che si 
somigliano troppo 

Ma, purtroppo, la guardia 
medica non è il solo basto
ne messo a bella posta fra 
le ruote del carro. In questi 
ultimi mesi sono accadute a 
piazzale Eobianco cose stra
ne, contraddittorie, molto 
spesso incredibili. Non è af
fatto raro, per gli ammini
stratori che si recano a col
loquio con il presidente o con 
i vari membri del comitato, 
di sentirsi enunciare battute 
o ragionamenti che hanno già 
sentito in sedi politiche, e 
per bocca di certi «opposi
tori» che dell'opposizione 
stanno facendo una specie di 
attività sportiva, piuttosto che 
uno strumento di costruttivo 
stimolo ad operare nell'inte
resse della città. 

Sentirsi dire nella sede 
del comitato di controllo che 
nel Comune di Napoli non 
c'è bisogno dello straordina
rio «perché ci sono venti
mila dipendenti», riporta 
senza possibilità di errore al
le analoghe «spiritosità» di 
un Forte o di un Milanesi. 
Costoro sanno benissimo che 
i vigili urbani non possono 
essere sostituiti dai cantieri-
sti, nemmeno gli spazzini, e 
neanche i segretari generali. 
i direttori, i capisezione. Le 
loro battute lasciano il tempo 
che trovano in sede di dibat
tito consiliare. Sentirsele ri
petere da componenti di un 
organismo preposto a giudi
care sulla «legittimità» de
gli atti e degli enti locali, 
e quanto meno scoraggiante. 

Il fatto è che anche il co
mitato di controllo certe cose 
le sa Tiene, le mette perfino 
per iscritto, ma poi conclude 
annullando le delibere comu
nali. Per iscritto indica 
perfino la strada da seguire 
per ottenere l'approvazione, 
ma quando il Comune la se
gue, la delibera viene annul
lata lo stesso. • 

Siamo dunque alla dissocia
zione Bisogna consigliare al 
comitato, o meglio ad alcuni 
suoi componenti, appropriate 
cure medicee Sembra pro
prio di sì. almeno quando si 
esamina la vicenda della de-

Jiberazione relativa allo stra
ordinario in deroga, necessa
rio per assicurare il funzio
namento degli organi elettivi 
e istituzionali dell'ammini
strazione. 

Una « deroga » 
per niente inutile 

L'argomento ha bisognp di 
una premessa esplicativa 
(anche per chiarire una serie 
di possibili equivoci): il nuo
vo contratto di lavoro stabi
lisce un «tetto» di 130 ore 
nello straordinario che ogni 
comunale può fare. Il che si
gnifica esattamente 12 ore al 

mese, ossia mezz'ora al gior
no. Esempio pratico: poiché 
la giornata lavorativa è di 
6 ore, per tenere i vigili ur
bani sulle strade almeno — 
ed è già poco — dalle ore 
7 alle ore 21, bisogna fare 
due turni di 7 ore. mezz' 
ora la si fa con le 150 ore. 
ma l'altra mezz'ora bisogna 
farla « in deroga » (ma an
che questa è stata bloccata). 

Il discorso, per quanto ri
guarda il funzionamento de
gli organi elettivi, è ugual
mente semplice, e in questi 
giorni si stanno verificando 
alcuni esempi clamorosi. Se 
la giunta, gli assessorati, le 
commissioni, vogliono lavora
re come richiede la situazio
ne napoletana, non possono 
certo chiudere i battenti dì 
palazzo San Giacomo e degli 
altri uffici alle 14,30. I consi
gli comunali durano a lungo, 
ed è stato calcolato senza 
possibilità di errore che, an
che se ne facesse solo uno 
al mese, tutti i funzionari ad
detti al funzionamento del 
consiglio finirebbero con • lo 
straordinario molto al di fuo
ri delle 150 ore. E questo 
accadrebbe anche se il con
sigliere Forte e il suo collega 
Milanesi si risparmiassero le 
loro chilometriche tirate not
turne e parlassero meno delle 
tre ore circa che è la loro 
media preferita. • 

I consigli di quartiere, cui 
fra breve la legge attribuirà 
specifici compiti amministra
tivi. sono fra i più colpiti — 
anche se è proprio il Consi
glio comunale che rischia di 
non potersi più riunire — per
chè i capi delle sezioni muni
cipali e gli uscieri non pos
sono star lì. a lavorare sen
za compenso. Anche i sinda
cati hanno riconosciuto che 

una amministrazione come 
quella di Napoli non può an
dare avanti nei limiti fissati 
allo straordinario da un 
accordo che ipotizza un ra
dicale riordinamento e la ge
nerale meccanizzazione del 
servizi comunali. Per questo 
sottoscrissero il 21 marzo 
scorso il verbale in cui «nel 
quadro dell'accordo già sigla
to nel mese dì gennaio e con 
cernente le 150 ore contrat
tuali e le possibili deroghe 
per particolari esigenze di 
servizi comunali e degli or
gani elettivi d'amministrazio 
ne, <n assume il ptmctpio del
la retribuzione delle ore ef-
fettnamente prestate». 

La delibera che stabiliva 
la possibilità che funzionari e 
dipendenti potessero fare 
straordinario «in deroga» — 
ma supercontrollato e secon
do criteri da stabilire con gli 
stessi sindacati — per un 
massimo di 66 ore all'anno 
è stata annullata con una mo
tivazione completamente con
traddittoria. Il Comune di Na
poli, dichiara infatti solenne 
il comitato, «come gestente 
(dev'essere questo un neolo
gismo inventato sul momento. 
n.d.r.) una grande area me
tropolitana... ha esigenze di 
funzionamento indiscutibil
mente peculiari, per cui è 
comprensibile la preoccupa
zione di assicurare la conti
nuità di alcuni servizi diret
tamente legati agli organi de
cisionali dell'ente, peraltro as
sicurati da personale in as
soluto infungibìle... (quest'ul
tima parola significa che non 
si possono sostituire i diret
tori e il segretario generale 
con i cantieristi, n.d.r.)». Il 
comitato «considera» anche 
che c'è la possibilità dì dero
gare al contratto, purché ci 

sia «adeguata, congrua, logi
ca motivazione»; e che biso
gna anche cambiare il rego
lamento. • Ciò premesso, con 
singolarissima logica, la deli
bera viene annullata. -

Il Comune appronta subito 
una delibera con la quale si 
modifica il regolamento, e la 
presenza assieme alla prece
dente ritenendo secondo logi
ca, di aver attuato una diret
tiva del comitato di controllo. 

Ma a piazzale Lobianco si 
vede ohe avevano scherzato. 
Anche la modifica del rego 
lamento, chiesta dal comitato 
di controllo, viene annullata 
dal comitato di controllo. So
no ouesti comportamenti con 
sonr ad un organismo che 
non è più ma sembia rim
piangerne ì sistemi la vec
chia giunta provinciale am
ministrativa. quella che do
veva tenere i Comuni in una 

condizione di eterni minorenni 
incapaci dì intendere e vole
re? A noi sembra proprio di 
no, anche perchè sono com
portamenti che somigliano 
troppo a quelli degli «opposi 
tori» che mettono i bastoni 
fra le ruote, e accusano il 
cocchière di non far cammi
nare il carro. 

Eleonora Puntillo 

• GRAGNANO: CHIESTO 
UN ' INCONTRO ALLA 
REGIONE PER I PA
STIFICI 

I lavoratori dei pastifici d.i 
Gra°oano e i sindacati di ca
tegoria hanno chiesto alla Re
gione di promuovere un in
contro eco le organizzazioni 
coperativistiche e gli im
prenditori per la creazione di 

i un consorzio di produttori 
I pastai. 

Appello dei metalmeccanici ai giovani delle « liste » 

Vasta azione unitaria 
promossa per il lavoro 

L'invito è a partecipare uniti alla giornata di lotta del 28 
Obbiettivo: investimenti e occupazione - Agitazioni ATAN 

I • delegati sindacali dello 
fabbriche metalmeccaniche a 
partecipazione statale hanno 
rivolto un appello ai giovani 
iscritti nelle liste speciali del 
preavviamento al lavoro, in
vitandoli a partecipare unita
riamente alla giornata di lot
ta di mercoledì prossimo 28 
settembre. -

L'appello, lanciato a con
clusione bell'assemblea dei 
consigli di fabbrica svoltaci 
l'altro ieri, offre un elemento 
per valutare il significato che 
i lavoratori ed il sindacato 
intendono dare alla manife
stazione di lotta a Napoli e 
in Campania: quello di un 
momento di mobilitazione 
generale che rilanci l'azione 
rivendicativa unitaria, non 
solo dei lavoratori, ma anche 
dei * giovani disoccupati, per 
spingere in modo incisivo le 
vertenze coi grandi gruppi a 
partecipazione statale verso 
sbocchi positivi. 
' L'azione sindacale punta a 
superare le pregiudiziali che 
TIRI e l'Intersind (l'associa
zione delle aziende a parteci
pazione statale), hanno posto 
come condizione per la trat
tativa. In breve, le contropar
ti cercano di sottrarsi alla 
discussione sulla prima parte 
del contratto che riguarda 
investimenti e occupazione e 
intendono, invece, affrontare 
questioni come il rendimento. 
l'aumento dell'orario di lavo 
ro, la revisione degli organi
ci. 
• Oggi riprendono le trattati 
ve col gruppo Alfa e si potrà 
verificare se. e fino a che 
punto, le pregiudiziali vengo

no mantenute. In ogni caso, 
l'esigenza di imporre con l'i 
lotta dei lavoratori una svol
ta alle trattative, è urgente. 
perchè è urgente una nuova 
politica settoriale e di ricon
versione industriale per la 
ripresa degli investimenti. 
l'allargamento della base 
produttiva. 

Questo discorso come è 
facilmente intuibile interessa 
oltremodo Napoli e il Mezzo
giorno. A Napoli, tra l'altro. 
le partecipazioni statali rap
presentano l'80 per cento del
l'apparato produttivo indù 
striale. Ecco perchè i lavora
tori ed i giovani iscritti aite 
liste del preavviamento de
vono impegnarsi a imporre il 
risanamento e la riconversio 
ne produttiva delle aziende 
pubbliche, che oggi si pre
senta come la via obbligata 
per la ripresa degli investi
menti dell'occupazione e del 
l'utilizzazione della legge di 
preavviamento per la forma
zione di mano d'opera quali
ficata. 
AUTOFERROTRANVIERI del-
l'ATAN — Il personale dell' 
ATAN è in stato di agitazione. 
Il consiglio unitario dell'azien
da ha motivato la decisione 
con il permanere delle preoc
cupanti insufficienze del ser
vizio anche dopo la pausa ì 
delle ferie. 

Come si vede i problemi dei 
trasporti pubblici a Napoii s. 
ripresentano a scadenze fiss°. 
All'inizio di settembre le jr 
ganizzazìonì unitarie dei la
voratori hanno intrapreso u 
n'azione. per ottenere il ri- i 

pristino del servizio invernali.' 
che prevede l'aumento dellt 
linee e degli autobus. A lui 
foggi, però, nulla è avvenuto 
in tal senso, sicché continua
re col ridotto servizio estivo. 
mentre l'utenza è aumentata 
e le scuole sono aperte. 
comporta pesanti disagi oer 
la cittadinanza e rende nu 
duro il già massacrante lavo 
ro dei tranvieri. 

- Molte difficoltà potrebbero 
essere risolte con un minimo 
di serietà e di impegno. Mol
ti dei troppi autobus che ri 
mangono nelle rimesse pò 
trebberò essere messi in ci
rcolazione se solo si ovviasse 
alla mancanza di pezzi di ri
cambio. allo scarso numero 
di tranvieri disponibili, alla 
inadeguatezza delle attrezza
ture. Invece il sindacato deve 
ancora una volta denunciare 
la insensibilità dei dirigemi 
aziendali che. nel migliore 
dei casi, riescono a bloccare 
qualsiasi iniziativa tra lentez
ze e ostacoli burocratici. 

• RIPRISTINO DELL'ORA 
SOLARE NELLE FF.SS. 

La Direzione compartimen
tale delle Ferrovie dello Sta
to comunica che nella notte 
tra il 24 e il 25 settembre 
verrà ripristinata l'ora sola
re. Pertanto tutti i treni in 
circolazione si fermeranno 
nell'ultima stazione che in
contreranno prima delle ore 
24 (ora legale) per ripar
tire, dopo circa un'ora, con 
l'orario solare. 

VOCI DELLA CITTA 
La lattar* «ci nostri lettori, 

« intera*** cittadino e raoìo-
• o l * . $oraajno aoSoflcata il loar-

-. cotetfi me il wooro? oì ooaì mi-
rima**. I lettori P M N M M ' I -

- rizzar* i loro scrìtti o I * loro 
•oeaaJojiooi. ali oaceMita con-
c M , • «VOCI DELLA CITTA* -

. IQJariom «Unita» - Via Cer
vantes, SS • Napoli. 

A ventinove «mi 
gli rispondono 
di andare in pensione 

Luigi Farinelli, abitante a 
S. Pietro a Patierno in via 
4 Aprile, ci ha scritto una 
lettera per esporci il suo e ca
so >. *Dopo lunghi anni di 
iscrizione al collocamento in 
attesa di un posto di lavoro, 
speravo che con la formazio 
ne delle liste speciali per la 
occupazione giovanile. ' acret 
potuto finalmente avviarmi al 
lavoro — scrive nella lettera 
il nostro lettore —. Ma quen-
afe sono andato ad iscrivermi 
alle liste speciali prima mi è 
stata ' accettata la domanda. 
poi mi è stata respinta. Quan 
ém ho chiesto raaioni di ciò, 

mi è stato risposto che po
tevo andare in pensione da
ta la mia età. Può darsi che 
abbiano ragione, ma allora, 
dopo anni di disoccupazione, 
cosa debbo fare — si chiede 
Luigi Farinelli — per trova
re finalmente un'occupazione? 
Oppure realmente debbo con
siderarmi in pensione? ». 

Proteste per la 
spazzatira 
lasciata per strada 

Un nostro lettore di via Ca-
valleggeri d'Aosta ed un grup
po di lettori di Largo Fer-
rantina a Chiaia ci hanno in
viato due lettere — quasi iden
tiche — per protestare per 
le condizioni igieniche in cui 
versano le rispettive strade. 
11 lettore di via Cavallcggeri 
d'Aosta — che chiede l'ano
nimato — dopo aver cono
sciuto le disposizioni del Co
mune per prevenire il peri
colo di infezioni si chiede 
quanto valore abbiano que
sti interventi se poi nella sua 

zona per giornate intere non 
vengono tolti i sacchetti del
la N. U. 

«Molto è vero — ammette 
il lettore — dipende dall'in
civiltà di molti cittadini che 
non rispettano gli orari in
dicati dalla amministrazione 
(19-22) per depositare i sac
chetti. ma non esiste nem
meno un controllo che im 
pedisca agli stessi di riem
pire. a tutte le ore. le strade 
con la spazzatura ». 

Gli abitanti dì largo Fer-
rantina a Chiaia si lamenta
no della stessa cosa. Pur ri
conoscendo la validità delle 
iniziative intraprese dal Co
mune per quanto riguarda lo 
igiene, si chiedono come mai 
nella zona in cui loro abita
no, i rifiuti di un mercatino 
rionale restano a lungo sui 
marciapiedi. 

Non sarebbe opportuno, si 
chiedono gli abitanti della zo
na. che si disciplinasse il de
posito dei rifiuti del mercati
no. in ' modo che non siano 
lasciati per l'intera giornata 

i p~r la strada? 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 settembre 
1977. Onomastico: Lino. (Do
mani: Mercedes). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 107. Richieste di 
pubblicazione 51. Matrimoni 
religiosi 33. Matrimoni civi
li 1. Deceduti 55. 

REGOLAMENTAZIONE 
USO CONTENITORI 
DI PLASTICA 

L'associazione pubblici e-
sercizi di Napoli invita tut
ti gli esercenti a ritirare 
presso la segreteria dell'as
sociazione — Piazza Carità. 
32 - Napoli — il cartello in
dicante l'uso dei contenitori 
monouso, giusta ordinanza 
sindacale n. 406. 

FARMACIE 
POMERIDIANE 
ZONE: Chiaia. p.zza Amedeo 
2, Riviera, via D. Morelli 22, 
via Tasso 109, p.zzo Torretta 
24; Posiltipo, via dei Casale 
24, via Petrarca 106; S. Fer-
dinamto, via Nardones 25; 
Montocatvario, via Roma 
388; S. Otunppa. ponte di 
Tappia 49; Avvocata, cso Vit
torio Emanuele 475; S. Le> 

{ ronzo, via E. Pessina 88; Mi-
caria, Maddalena alla An
nunziata 24. S. Antonio Abate 
102, via Firenze 29; Mercato, 
via S. Donato 80: Pendino, 
corso Umberto 98; Staila, 
cso Amedeo di Savoia 212, 
P-zza Cavour 174; S. Carlo A-
rana, via N. Nicolini 55, via 
Paradisiello alla Veterinaria 
45; Vom Arenella, via Mor-
ghen 167, via Belvedere. 6. via 
M. Piscicelli 138. Pigna 175.: 
Fuorierotta, via M. Gigante 
62, via Consalvo 64; Porto. 
via Depretis 45; Poealoreale, 
Staz. Centrale cso Lucci 4, 
via N. Poggioreale 152/h; 
Soceavo, via Epomeo 85; Pia
nura, via Duca d'Aosta 13; 
Bainoli, via Avate 28; Ponti-
colli, via B. Longo 28; Ponti-
colli, via B. Longo 52; Barra, 
c so Sirena 79; 8. Giovanni a 
Toduccio, cso S. Giovarmi a 
Teduccio 480; Miano. via Vit
torio Emanuele 11. Miano o 
Seconditi la no. via Monviso 9. 
via Diacono 61/A; Chiaiano, 
Marianeila, Prosinola, p^za 
Municipio, 1 Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE ' 
Zona S. Fervllnantfe: via 

Roma 348; MontecalvarlO: 
p.ua Dante 71; Chiaia: via 

! Carducci 21, Riviera di Chia
ia 77, via Mergellina 148; 
Mercato-Pendino p.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov. o Carbona
ra 83, Staz. centrale cso Luc
ci 5, Cal.ta ponte Casano
va 30; Stoila-S.C. Arena: via 
Fona 201, via Meterdei 72, 
corso Garibaldi 218; Colli 
Amine!: Colli Amine! 249; 
Vom. Arenella: via M. Pi-
scielli 138. p.zza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144. via Mer-
liani 33. via D. Fontana 37. 
via Simone Martini 80; Fuo-
rigrotta. p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi-
oliano: corso Secondlgliano 
174; Bainoli: p.zz* Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madon-
nelle l; Poojojocoato; via N. 
Poggioreale 21; Pootllippo via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lati» comunale ' gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi, 
orario 8-20 telefono 441344. 

QUESTI I PROGRAMMI DEI FESTIVAL 
Anche questo fine settimana si svolgo-

gono a Napoli e provincia numerose fe
ste dell'Unità. 

POZZUOLI — Oltre agli spettacoli e 
ai vari stand il festival di Pozzuoli pre
vede. alle 19, un dibattito — che costi
tuirà la manifestazione di apertura — 
su «382 e enti locali» con Daniele e 
Dernata. 

BOSCOREALE — n festival inizia al
le 16 con un torneo di pallavolo fem
minile e con uno spettacolo per i bam
bini. Alle 18 dibattito su problemi lo
cali con l'architetto Cosenza e U compa
gno Sulipano. Alle 20 spettacolo folk 
dei « Votta fuoco»; alle 2130 cabaret con 
«. I lumini ». 

GRAGNANO — Cominciato ieri, il fe
stival prosegue oggi con un dibattito su: 
• L'occupazione giovanile con Di Marino 
e Abenante a cui seguirà uno spettacolo 
- folklorìstico degli « Scialapopolo ». 

CASORIA — Prosegue anche a Casoria 
il festival. Oggi, alle 1830 dibattito pub
blico con il compagno Visca sul preav
viamento al lavoro e prospettive per la 
occupazione della donna. Alle 20 canzo
ni napoletane con Mario Caprito e Gui
do Rossi. 

CAMPOSANO — Dopo l'apertura della 
. festa con una mostra fotografica sulle 
rasi più critiche del passato politico del 
nostro paese, alle 19, spettacolo musicale •. 

a cui parteciperanno ragazzi del luogo 
e il complesso «La nostra opinione». 

RIONE LUZZATI-ASCARELLI-TRAC-
CIA — Si apre il festival con una manife
stazione sportiva, seguirà una passeggia
ta con « I zezi » ed un dibattito sui pro
blemi del lavoro con Pennone, Fermarillo 
e D'Angelo. Seguirà lo spettacolo folldo-
ristico con «I zezi'. 

MARIGLIANO — Con i tornei di Ba
sket, di Canasta, di ping-pong si apre 
la festa del nostro giornale; alle 18 di
battito sulla scuola con Gentile; alle 20 
spettacolo musicale e alle 21 spettacolo 
musicale di canzoni napoletane. 

BARRA — Prosegue il festival di Bar
ra. Oggi alle 1530 prosegue il torneo 
di pallacanestro, alle 19 è previsto un co
mizio con la partecipazione dei compa
gno Andrea Geremicca ed alle 21 il re
cital di Sergio Bruni. 

DIFFUSIONE DEL 25 — Prosegue il 
lavoro di preparazione della diffusione 
straordinaria dell'Unità di domenica pros
sima. Ecco altre prenotazioni: Pozzuo
li 1000; Barra 600; Curie! 100; Cavalleg-
geri 150; Frattaminore 50; Santacroce 70; 
Girasole 100 San Giuseppe Porto 150; Mia
no 200; Ottaviano 80; Case Puntellate 
100: Balllrano 80; ' Luigi de Rosa 100; 
Torre Annunziata 350; Acerra 150; Pia
nura 150; Cappella dei Cangiani 70; Gru
mo Ncvano 100; Secondlgliano 75; 
vo 300; 167 di Secondlgliano 15* . 
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